
 

“E’ risorto non è qui!” - così l’ange-
lo annuncia alle donne la Pasqua - 
e da sempre è questa la Notizia 
che ci sconvolge la vita, l’unica che 
ha il potere di cambiarcela davve-
ro. Spesso la sofferenza, il dolore, 
le difficoltà, ci “tolgono il sorriso” e 
ci spingono a credere che nella no-
stra vita non c’è più posto per la 
gioia ... e invece no! Gesù è Risor-
to! Non lascia il tempo a coloro 
che gli volevano bene di piangere 
sul suo corpo … Lui non è più lì, ma 
li “precede in Galilea”. Non c’è più 
tempo per la tristezza, le lacrime, è 
Lui stesso, il Signore della vita, che 
asciuga le nostre e le trasforma in 
lacrime di gioia. La Gioia vera, 
quella che non avrà mai fine, per-
ché non è legata ad una bella sco-
perta, ad una soddisfazione, ad un 
traguardo raggiunto, ma nasce da 
dentro, va oltre il nostro dolore, la 
tristezza, l’amarezza che a volte 
proviamo, è una Gioia che viene 
proprio da quel sepolcro vuoto, 
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E GIOIA SIA! 

dalla consapevolezza che non c’è 
più la parola “fine” sul nostro cam-
mino, perché il Signore ha vinto! 
L’Amore ha prevalso sull’odio, la vi-
ta sulla morte, la luce sul buio. Nella 
logica dell’Amore totale sprigionato 
dalla croce, ogni nostra “notte” può 
risorgere a nuova vita e allora sì che 
ci sarà spazio per la Gioia! Quella 
che sembrava la “fine” si è trasfor-
mato in un nuovo inizio. Il Signore 
non ci promette che toglierà dalla 
nostra vita il dolore, ma ci assicura 
che Lui sarà con noi, nella nostra 
“Galilea”, nella nostra vita quotidia-
na, a portare 
la Luce quan-
do tutto intor-
no a noi sem-
bra essere 
buio e a scal-
dare con il Suo 
infinito Amore 
i nostri giorni 
“freddi”.  
Don Sandro 
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 Lunedì dell’Angelo: SS. Messe ore 8.00 - 11.00 - 19 a San France-
sco (Pievania); ore 10.30 a Santa Maria; ore 11.30 a San Liborio. 

 Chiesa di San Serafino, ore 21.30:  Santo Rosario e lettura della 
Parola della domenica successiva. 

 Locali di San Liborio, ore 9.00-17.00: Giornata di spiritualità e 
fraternità per genitori e bambini della Prima Comunione di San 
Liborio. 

è da sempre nella tradizione ricco di sim-
bolismi che ci invitano ad entrare nel mi-
stero della Pasqua. La vita nuova che na-
sce dall’uovo, così come la sorpresa che 

ognuno sa di trovare all’interno di quello di 
cioccolato, sono segni che rimandano al Lieto 
Annuncio della Pasqua: L’Amore che vince su 
tutto. E’ gioia su tutta la terra, in ogni tempo, 
perché Gesù Risorto ci dà il coraggio di sfida-
re le nostre “morti”, di cercare sempre quella 
piccola luce che abita in noi da quando, pic-
colissimi, siamo diventati parte della famiglia 
di Dio e che, seppur oscurata dal nostro gri-
giore, non si spegne, perché il Signore ha vin-
to! Allora non arrendia-
moci all’oscurità…siamo 
figli Amati e desiderati 
da un padre che si è do-
nato tutto a noi. A ognu-
no il compito di diffon-
dere questa Luce e que-
sto amore!    Don Sandro 

A volte penso ai bambini impegnati in que-
sto giorno ad aprire le uova di Pasqua, a 
come l’uovo sia il segno più vicino a loro di 
questa festa. Sant’Agostino scriveva: «La 
speranza, a mio avviso, è paragonabile 
all’uovo: essa, infatti, non ha ancora rag-
giunto lo scopo e, così, l’uovo è già qualco-
sa ma non è ancora il pulcino». È forse per 
questa via che progressivamente l’uovo si è 
trasformato in segno pasquale sia per Cri-
sto sia per il cristiano: il sepolcro è compa-
rabile all’involucro che fa uscire il risorto 
vivente. Di certo i nostri bambini, infran-
gendo l’uovo di cioccolato non si faranno 
tante domande, chissà se penseranno a 
quel sepolcro dalla pietra ribaltata, segno 
della risurrezione di Cristo? Di certo l’uovo 



 
 


